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Credi a me o credi ai tuoi occhi? 
Ovvero: l’opera buffa del CONSAP 

 
 
C’è un limite alla perfidia che si può tollerare. E questo limite il 
Consap lo ha ampiamente oltrepassato. Di solito chi non ha nulla 
da dire di concreto largheggia in chiacchiere per nascondere 
l’incapacità di produrre fatti. E questa è una tecnica che il 
Consap padroneggia con maestria.  
C’è un’altra tecnica in cui eccelle: cercare di gettare fango sugli 
altri per far credere che siano più sporchi di te. Ma non sempre 
può andarti bene. 
Da qualche mese il Consap per non essere trascinato dalla 
pioggia delle disdette nel tombino della irrilevanza 
rappresentativa ha cercato di stringere le alleanze più assurde. 
Fino a stringere un patto federativo con la Uil, un sindacato 
confederale che fino al giorno prima era stato il nemico numero 
uno da combattere. E non è tutto. Pur di combattere questa 
disperata lotta di sopravvivenza ha accettato di mettere al timone 
di questa incompatibile alleanza programmatica l’ex segretario 
generale del Siulp, Oronzo Cosi.  
Tutti assieme, appassionatamente, sono andati a bussare alle 
porte della Uil per chiedere ospitalità. Promettendo che avrebbero raccolto numeri mirabolanti di 
iscritti. Sennonché questa armata Brancaleone si è imbattuta in un ostacolo imprevisto, che mai 
aveva preso in considerazione: l’intelligenza dei colleghi. Che si sono chiesti, tra l’altro, per quale 
ragione quelli che fino a ieri erano nemici incalliti si siano potuti improvvisamente mettere attorno 
ad un tavolo. L’impressione maturata nei più è che a quel tavolo si stesse pensando di spartire un 
frugale banchetto che con gli interessi dei colleghi non aveva nulla che fare.  
Così è accaduto l’imprevisto. Molte segreterie provinciali del Consap non hanno accettato quella 
che era una scelta equivoca imposta dall’alto, e con l’intero bagaglio di iscritti se ne sono andate in 
altro organizzazioni sindacali. Perché hanno capito una cosa molto semplice. L’unico motivo di 
questa incomprensibile alleanza è quello di assicurare poltrone di comodo e visibilità politica a chi 
non ha accettato di rispettare le regole. Quali regole? Spieghiamo subito. 
Lo statuto del Siulp è l’unico che prevede l’incompatibilità tra sindacato e politica. Chi si candida, 
sia eletto o meno, decade immediatamente da tutte le cariche statutarie. Non si fanno eccezioni. E 
così è stato per Oronzo Cosi. Il quale non si è voluto rassegnare, ed ha cercato di fare di tutto per 
cambiare lo statuto.  
Non ci è riuscito, perché per il Siulp l’autonomia è un valore fondativo che si pratica nei fatti, non 
con le vuote parole. E così ha cercato alleati per poter rimanere nell’agone politico. Un progetto 
attuato a costo di avere al suo fianco chi per anni aveva cercato di massacrarlo. Certo, la politica è 
l’arte del possibile. Ma mica tutti sono in grado di essere “uomini della provvidenza”. 
Evidentemente il Consap pensava di poter capitalizzare l’effetto di questa operazione che non ha 
nulla a che vedere con la tutela dei colleghi. E si è invece trovato a dover fare i conti con problemi 
“in famiglia”. Succede a chi si improvvisa sindacalista.  
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Ha pensato allora di usare la strategia del “calzino azzurro”, cercando di far passare come 
“stravaganze” quelle delle altrui realtà sindacali. Al solo scopo di non far vedere i buchi nei propri 
calzini. Tutti gli uffici sono stati tappezzati con un volantino che ha descritto una realtà del tutto 
immaginaria, dileggiando supposti vizi consociativi dai quali sarebbe affetto il Siulp, e per di più 
strumentalizzando alcune frasi prese da un discorso di uno delle migliaia di rappresentanti di base 
del Siulp. Mica un rappresentante nazionale, no. Il rappresentante di base del Siulp della Banda 
Musicale della Polizia di Stato. 
D’accordo, ci rendiamo conto che il valore politico dei nostri delegati di base è quantomeno pari a 
quello di un segretario nazionale Consap, visto che proprio uno di loro si è scomodato per partorire 
quel grido alla luna. Ma non è che il sistema da lui adoperato sia una novità. Lo diceva Voltaire: 
“datemi un discorso da una frase di una persona, ed io ve lo farò impiccare”. Una tecnica dunque 
nota da secoli.  Ma evidentemente sempre buona per chi non ha altri argomenti.  
Il Consap, anche nel Veneto, ci ha provato. Ma gli è andata male, se è vero che l’unico effetto 
sortito sono state le dimissioni del proprio segretario provinciale di Verona.  
Per carità, il segretario di Verona avrà anche avuto, come ci si vuol far credere, motivi personali, 
nel merito dei quali non ci saremmo mai permessi di entrare. Ma se poi, oltre a dimettersi, passa 
anche ad un altro sindacato, beh, allora per quanto si voglia far finta qualche problemino politico 
esiste.  
Che lo si voglia nascondere attaccando con vergognosa demagogia l’onestà morale ed intellettuale 
degli altri è davvero dequalificante. Una raccolta di infamità, che altro non la si può definire, alle 
quali ha già replicato con eleganza proprio quel delegato di base le cui ipotetiche dichiarazioni sono 
state poste a base di quella indegna strumentalizzazione.  
C’è poi una ulteriore puerilità. Ci viene spiegato dal Segretario regionale del Consap che loro sono 
stati gli unici a manifestare sotto il Ministero prima del varo della finanziaria. Se così è, sarà anche 
perché sono pochi, non se ne è accorto davvero nessuno.  
Semmai è vero che tutto il cartello dei sindacati di Polizia, e di questo invece le cronache hanno 
dato ampio resoconto, hanno più volte protestato, da soli o congiuntamente.  
Ma la perla di quest’opera buffa è quella di arrivare a sostenere che non serve a nulla la 
manifestazione congiunta dei maggiori sindacati di Polizia e di tutte le altre organizzazioni 
sindacali del Comparto che ci sarà sabato prossimo. Forse chi scrive ricorda male, ma il primo di 
dicembre del 2007 ci fu una analoga manifestazione alla quale presero parte tutti, ma proprio tutti, i 
sindacati di Polizia. Il Sap manifestò a Milano, ma sempre di manifestazione contro la finanziaria si 
parlava.  
E dunque allora c’era anche il Consap. Come mai oggi il ragionamento non è più valido? Cosa è 
cambiato? Non sarà che a non manifestare si pensa di ritrarre qualche utile di sottobanco? Lo 
vedremo quando sarà ora delle prossime candidature. Forse qualcuno già si vede seduto sul seggio 
di qualche consiglio regionale… 
La domanda sorge spontanea anche per un’altra ragione.  La manifestazione di due anni fa contro il 
governo Prodi era stata concepita ed organizzata proprio da Oronzo Cosi. Ossia colui il quale oggi è 
stato delegato alla rappresentanza politica dell’inedita alleanza con Uil e Consap. Cosa dobbiamo 
pensare? Che anche Cosi ha cambiato opinione? O che anche Cosi guarda ad altri obiettivi diversi 
da quelli della categoria? 
Insomma, in questa descrizione della realtà fatta da un gruppo di naufraghi della rappresentanza 
sindacale ci par di sentire le parole con le quali, in un celebre film dei Fratelli Marx, si difende un 
accusato: “Signor giudice! Crede a me o crede ai suoi occhi?” 
Noi, assieme al 95% dei colleghi iscritti alle organizzazioni sindacali del cartello, continuiamo a 
credere ai nostri occhi.    
Treviso, 21 ottobre 2009. 

Il Segretario Regionale 
Silvano Filippi 
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